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aro direttore,
vorrei unire la mia voce – risentita, lo
ammetto – alle gravi perplessità del

costituzionalista Filippo Vari circa l’incredibile
sentenza della Cassazione che condanna il
ginecologo che avrebbe rifiutato di procedere
all’amniocentesi richiesta dai genitori per
assicurarsi della "normalità" del nascituro, una
bimba nata con la sindrome di Down e che per
questo «dev’essere risarcita» (Avvenire del 7
ottobre). Ebbene questa creatura ha o no
«soggettività giuridica»? Perché non può essere
destinataria di diritti? Perché non è persona degna
di ricevere benefici? Certo non sarà in grado di
«agire in diritto», di compiere cioè atti di
straordinaria amministrazione (acquistare o
vendere un bene...) ma ritengo disumano e
aberrante privarla in ipotesi – come sentenzia la
Cassazione –, di poter ricevere il risarcimento in
quanto non soggetto, ma semplice «oggetto di
tutela». Il che equivale a disconoscere a questa

ragazza Down la specificità di persona: prospettiva
superata da decenni, rivelatrice di un rigurgito
oscurantista che credevamo debellato. Lei
sicuramente ricorderà che i neonati con sindrome
di Down, almeno fino agli anni Settanta, erano
rinchiusi in istituti, e da alcune famiglie erano
considerati una vergogna… Posso testimoniare che
per mio figlio Fabio, oggi 34enne, il ginecologo del
reparto, visto il mio sbigottimento, mi suggeriva di
internare ("depositare"?) temporaneamente questo
neonato in un Centro, magari «per il tempo
necessario a smaltire l’amarezza». E vi sono ancora
settori della cultura giuridica che si rifanno a una
concezione medica selettiva che tarda a morire.
Basta pensare che gli scaffali di tanti specialisti
continuano ad ospitare l’"Enciclopedia Medica
Labor" del 1950 dove si legge che «…tra le varie
forme di deficienza mentale, i Down sono i meno
capaci di apprendere», e quindi, «è conveniente
l’internamento in speciali istituti». Segno che,
essendo esseri "imperfetti" (come diceva
Nietzsche) non sarebbero meritevoli di vivere nel
consesso sociale. E questa piaga di occultamenti ha

impregnato per secoli la nostra cultura colpendo
ogni strato sociale. Prendiamo ad esempio il
grande drammaturgo Arthur Miller, il famoso
scienziato Albert Einstein e il padre di J.F. Kennedy,
i quali non sopportando il fatto di avere generato
dei disabili mentali, li fecero internare,
diversamente dallo scrittore Ennio Flaiano, e dal
filosofo cattolico Emmanuel Mounier che
consideravano i loro figli (altrettanto disabili
mentali o intellettivi) «un miracolo inviato dal
Cielo». Vorrei concludere sottolineando che queste
persone restano tutt’ora più a rischio
emarginazione degli altri disabili a causa dei loro
tratti somatici che però, a mio parere non
nascondono la bellezza dell’anima per la grande
carica umana e la forte capacità empatica di cui
sono dotati. Cose che noi figli dell’homo
oeconomicus stiamo smarrendo: dovremmo avere
l’umiltà di imparare da questi ragazzi come vivere
in armonia con gli altri e come prenderci cura dei
loro bisogni, non sottovalutando l’importanza della
sfera emotiva… 

Francesco Pugliarello, Firenze
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ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
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INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: molte nubi 
con qualche 
piovasco o 
pioviggine su Alpi, 
Prealpi e Liguria, 
locali in Val Padana. 
Schiarite serali da 
Ovest. Temperature 
stazionarie, massime 
tra 18 e 22.

CENTRO: molto 
instabile con 
acquazzoni e 
qualche temporale, 
specie sulle 
Tirreniche; 
migliora in serata 
da Ovest. 
Temperature in 
calo, massime tra 
17 e 22.
SUD: piogge e 
qualche temporale 
da Campania e 
Sicilia verso 
Calabria e dorsale; 
altrove qualche 
debole febomeno 
ma alternato a 
schiarite. 
Temperature in 
lieve calo, massime 
tra 21 e 25.

NORD: al mattino 
piogge sulla 
Valpadana centro-
orientale, ampie 
schiarite su Alpi, 
Prealpi e Nord 
Ovest. Nuove 
piogge sparse dal 
pomeriggio. 
Temperature stabili, 
massime tra 17 e 
23.

CENTRO: 
instabile con 
acquazzoni sparsi 
tra mattina e 
pomeriggio, seguiti 
da schiarite serali; 
ampi 
rasserenamenti in 
Sardegna. 
Temperature 
stazionarie, 
massime tra 17 e 
23.
SUD: acquazzoni 
sparsi, più probabili 
su Sicilia e 
Tirreniche, in 
esaurimento 
fuorchè  in 
Calabria tirrenica. 
Temperature in 
lieve calo, massime 
tra 20 e 25. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO
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MIN MAX
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17
8

15
15
10
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13
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16
9
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14
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16
13
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16
16
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10
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15
10
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14
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13
17
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16
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16
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22
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18
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15
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20
27
21
20
18
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20
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CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

7
2
6
2

17
6

12
2
9
3

24
11

2
22
12
14
15
3

14
13
14
9

24
15

22
11
16
15
35
21

11
31
19
27
25
18

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi in aumento su 
Alpi, Nordovest e 

Toscana con piogge 
in intensificazione 

in serata, in 
prevalenza 

soleggiato o 
velato sulle 

rimanenti 
regioni.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Maltempo al Nord, 

Sardegna e tirreniche 
centro-settentrionali 

con piogge e 
temporali anche 

intensi, nubi in 
aumento 

altrove ma 
senza 

fenomeni.

 

DIRIGENTI PUBBLICI SEMPRE
ADEGUATI AI RUOLI RICOPERTI?
Caro direttore,
su Avvenire dello scorso 4 ottobre il
signor Piercarlo Gallione si chiede se
«i vari responsabili di settore degli en-
ti locali sono effettivamente a cono-
scenza delle mansioni dei loro di-
pendenti e se essi sono adeguati sia
come numero sia come capacità al la-
voro loro assegnato». Io mi interrogo
da molto tempo se i responsabili di
settore e i dirigenti pubblici siano
sempre adeguati ai posti che occupa-
no. Mi conforta però sapere che gran-
di correttivi sono in corso per ottem-
perare a quanto disposto dal Gover-
no. Basti un esempio: ai dipendenti
della Regione Veneto, essi sì con sti-
pendio bloccato da anni, è stato ri-

dotto il buono pasto per i "rientri" da
9,86 a 7,00 euro!

Franco Serraglio
Venezia Mestre

FALSITÀ SU IMU E CHIESA / 1
TG3 A SENSO UNICO
Caro direttore,
vorrei esternare il senso di stanchezza
e di fastidio provato al termine del Tg3
delle 20 di lunedì scorso 8 ottobre. Uno
dei pezzi forti della trasmissione ri-
guardava l’Imu e la Chiesa cattolica. Per
cinque minuti sono state propinate no-
tizie stantie, riesumate per l’occasione
senza rispetto per la verità. Soltanto su-
perficialità, approssimazione, manca-
ta documentazione arricchite dal tono
soddisfatto della voce fuori campo che
sembrava avere finalmente colto il col-
pevole con le mani nel sacco. Un servi-
zio che certamente non fa onore ai gior-
nalisti che lo hanno costruito e com-
mentato. Al termine del tg ho voluto
manifestare il mio dissenso contattan-
do il Call Center della Rai. Una gentile
operatrice ha pazientemente preso no-
ta delle mie lamentele, assicurandomi

che le avrebbe inoltrate all’ufficio inte-
ressato. Temo che il mio messaggio sia
stato immediatamente cestinato, ac-
compagnato da commenti sarcastici e
pieni di sufficienza. Ringrazio Avveni-
re per avermi facilitato a "dire la mia"
grazie alla "striscia" dei recapiti delle
reti televisive e dell’Aiart pubblicata nel-
la pagina degli Spettacoli.

Rocco Sansone
Parma

FALSITÀ SU IMU E CHIESA / 2
RIAFFIORANO ANCHE AL GR2
Gentile direttore,
lunedì 8 ottobre alle 12.30 al Gr2 della
Rai, la giornalista che riferiva circa la
sentenza del Consiglio di Stato sul re-
golamento per l’Imu ha concluso con
una frase assolutamente falsa, cioè af-
fermando che «in base alla normativa
vigente a un albergo della Chiesa basta
avere una cappella per non versare l’I-
mu». Una falsità, appunto, che Avveni-
re ha più volte smentito, testi di legge al-
la mano e pubblicando ricevute di pa-
gamento: secondo la normativa vigen-
te, infatti, se un albergo di proprietà re-

ligiosa ha una cappella tutto lo stabile
paga l’imposta immobiliare, anche per
la cappella che se fosse a sé stante in-
vece non pagherebbe. Mi chiedo: com’è
possibile che ancora, anche testate na-
zionali e giornalisti qualificati, raccon-
tino l’esatto contrario della realtà? Infor-
mazioni così fanno assai male.

Domenico Spreafico
Bovisio Masciago (Mb)

Già, caro signor Spreafico, peccato. An-
che perché quel servizio del Giornale-
radio Rai, per il resto, dava con suffi-
ciente oggettività (a differenza di trop-
pi altri servizi giornalistici per radio, in
tv e sulla carta stampata) il quadro del-
la situazione. Evidentemente certe "bu-
fale", messe in sfrenata circolazione da
ben noti e malintenzionati polemisti an-
ti-Chiesa, sono state corazzate contro la
verità. O forse qualche collega deve sem-
plicemente cambiare occhiali o anche
solo pulire le lenti… Comunque ha ra-
gione lei, gentile lettore, informazioni
così sballate fanno male: a chi le subi-
sce (destinatari e vittime) e alla credibi-
lità di chi le mette e rimette in giro. (mt)

a voi
la parola

Caro direttore,
nei giorni scorsi ero a Berlino. Mi è capitato
di guardare una vetrina di articoli da regalo
in Friedrichstraße, a trenta metri dal famoso
checkpoint Charlie, nel versante ex-
orientale. Erano esposte delle magliette e su
una di queste era stampata un’Ultima Cena
con, al posto di nostro Signore, una rana.
Vabbè che ci stiamo abituando a ogni sorta
di dileggio (pardon, satira!) ma non si sono
forse superati i limiti? Oggi più che mai! Non
sono potuto entrare nel negozio a protestare
perché era chiuso per una festività civile.
Non oso pensare a cosa si sarebbe detto, e
fatto, se al posto di Dio fosse stato raffigurato
malamente un qualsiasi profeta di
qualsivoglia altra religione! Siamo stati ben
informati dai media in tal senso nelle scorse
settimane… Possibile che solo i simboli del
cristianesimo, e in particolare del
cattolicesimo, possano essere impunemente
dileggiati e bestemmiati? E nel silenzio quasi
totale, specialmente dei media. Ho letto, al
mio ritorno, la sua risposta al lettore Marco
Bernardini (Avvenire del 30 settembre).
Credo sia giunto il momento di gridare («Ciò
che vi dico all’orecchio gridatelo sui tetti» Mt
28,18) che così non va. O dobbiamo solo
dialogare irenicamente per un sincretismo
che non ci faccia più riconoscere, anche con
la ragione, la verità? Mi permetta la
banalizzazione, ma si può ancora dire, per
esempio, che un cellulare è diverso da un

televisore e da un’astronave o dovremo solo
dialogare per arrivare ad una impossibile, e
falsa, sintesi? Esiste una verità oggettiva o
no? Esiste, ed è ancora possibile dirlo e
soprattutto testimoniarlo, che esiste una
Verità che si è rivelata e incarnata e che si
può incontrare ancora oggi, specialmente
nella sua Chiesa cattolica? O dobbiamo
trovare una sintesi anche in questo? Non
dobbiamo solo dialogare, siamo addirittura
stati invitati ad amare perfino i nemici! Ma
senza una chiara identità non si va da
nessuna parte: questa sintesi e identità ci è
già stata data e si chiama Croce di Cristo e
Chiesa cattolica, che è una comunione e non
un sociologismo e che non è fatta da noi ma
ci viene donata perché la vive innanzitutto il
Dio-Trinità che ce la trasmette e dunque ci
possiede. Per finire, è questa l’Europa
liberale, progressista e democratica che
stiamo costruendo? Quella che vorrebbe
impedire ogni manifestazione pubblica della
fede nella verità? O che ci chiede una
tolleranza scipita che serve solo a essere
buttata? Questa sarebbe la laicità? Che
disastro stiamo preparando per i nostri figli e
nipoti! Credo che gridare, o se preferisce,
dire chiaro e ad alta voce, queste cose sia il
primo compito dei cattolici, perché sono
parte integrante del vivere la fede con le
opere della quotidianità, pur con tutti gli
errori e i peccati che commettiamo.
Smettiamola con l’interessarci solo di cose
anche importanti per il mondo: le cose di
Dio, anche quelle apparentemente più
piccole, non sono forse più che importanti,
essenziali? 

Sergio Rovelli, Domaso (Co)

Elei parli forte, caro amico. Protesti
civilmente e con fermezza per l’offesa che viene fatta a
Lui e a noi. Gridi con stile evangelico, quando questo
serve a svegliare chi dorme o non vuol vedere o finge
di non capire. Così come noi "gridiamo", ogni volta
che è necessario, per quanto può riuscirci un giornale,
per segnalare un insulto scagliato, un’ingiustizia
commessa, una persecuzione pianificata, una
violenza inflitta. Contro i cristiani e contro ogni altro
uomo e ogni altra donna, ma con speciale e assidua
vicinanza ai nostri fratelli di fede in Gesù, vero Dio e
vero uomo. Non c’è altra e più essenziale "sintesi" che
questa per un cristiano e soprattutto per un cattolico,
caro signor Rovelli. Un cattolico che invece non ama
Gesù e non ama la Chiesa, potrà nutrire le migliori
intenzioni, trovare le migliori parole e camminare con
passo apparentemente spedito agli occhi del mondo,
ma non andrà lontano neanche nell’incontro con gli
altri, i "diversi" e i "distanti". Sono d’accordo con lei:
per essere capaci di vero dialogo, come cento e cento
volte è stato scritto su queste pagine, bisogna sapere
chi siamo e in che cosa crediamo. Con chiarezza e
senza presunzione. Ricordando sempre – Benedetto
XVI ci ha richiamati a farlo anche lo scorso 30
settembre – il monito di sant’Agostino: «Come nella
[Chiesa] Cattolica si può trovare ciò che non è
cattolico, così fuori della [Chiesa ] Cattolica può
esservi qualcosa di cattolico» ("Sul battesimo contro i
donatisti", PL 43, VII, 39, 77). E, ancora secondo
l’insegnamento e l’intenzione del Papa, «lodando il
Signore per l’infinita "fantasia" con cui opera nella
Chiesa e nel mondo».
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Il direttore 
risponde L’essenziale sulla via del dialogo

di Marco Tarquinio

Down, persone vere, da rispettare

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

ggi e ieri viva il
Concilio, ma in
certo mondo

"laico" resistono gravi
ritardi, magari presentati
come "ultimo grido". Ieri
con rispetto e un po’ di
conoscenza amichevole
leggo Angiolo Bandinelli
sul "Foglio" (p.2): «Perché il
creazionismo non regge
più di fronte alla ultime
teorie scientifiche sulla vita
terrestre». Inizio secco:
«Stavolta non si scappa:
bisogna arrendersi
all’evidenza». L’evidenza:
«Un gruppo di astrofisici»
di tre grandi Università
«conferma quanto si
vociferava da tempo: la vita
potrebbe non essere nata

sulla Terra... (ma) sarebbe
arrivata» da
«microrganismi che hanno
viaggiato nell’interspazio
su frammenti di meteoriti
da altri pianeti». Segue
entusiasmo per il Giordano
Bruno degli «Infiniti
mondi» e secca
conclusione: «la teoria
della creazione unica», con
il richiamo all’«argilla di
Adamo e Eva… non regge
più». Che dire? Che non
pare normale presentare
un’«evidenza» con due
condizionali («potrebbe…
sarebbe»), ma soprattutto
che si fa confusione tra
fede nella creazione
secondo la rivelazione
ebraico-cristiana e teoria

del "creazionismo" che con
pretesa scientifica è
alternativa
all’evoluzionismo in una
visione fondamentalista di
Bibbia e religione. E per
caso proprio ieri Benedetto
XVI ha messo in guardia
dai «fondamentalismi»!
Nessuno ha mai parlato a
Bandinelli del significato
del duplice racconto della
creazione in Genesi 1 e 2 e
della natura di quei testi?
Possibile che appellandosi
a Giordano Bruno si
dimentichi la lezione di
Galileo anche agli uomini
di Chiesa, «la Bibbia non ci
dice come vanno i cieli, ma
come si va in Cielo»? Caro
Angiolo, rispettiamoci a
vicenda, credenti, non
credenti o diversamente
credenti: è un bene per
tutti…
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O

«Cielo» e «terra», attenti
a non confonderlilupus

in pagina

LA VIGNETTA

Chirurgia (Sergei Tunin, “Kommersant”, Russia)

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

in cauda
venenum


